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Redi tici Te ce 1 Monumento è a Rom osi. Economia 
Hanoi a Purmi: indirizzo lello Camere di Comiizricio 
si Pavia ;. «pubbliche costruzioni tt: ‘Verona.: RO 
ih; venne ‘altra fiata avvertito; un | timar rchevole 
Hlor ‘Do. ‘delle, menti. e dei cuori. italiani: alle grandi 


merppri lo, ai. fatt. e agli uomini più luminosi, del. 


In storia nazionale che, non da qualche anno «$0k 
iano, Ma più Spocialmento. da qualche anno: si 
fa "piùigagliardo, più. nobilnente .inteso,. più effi. 


cpbemente operoso, per dir così in. cogui.. «canto 


sella, Penisola, Prescindendo dall’osseryazione che. 
questa; pictà, questo culto degli avi è- indizio. di 
progrediante | civiltà e costume. squisito. 0, gentile 
che troverebbe una prova e una, giustificazione 
prosso. tutte le storie della culta; antichità; .ci 
sembra. anche mezzo polente a conservare ideni 


liva . 


ricenoscenza e di filiale devozione... - fa Lg 

Nell'atlo che solto questo rapporto all.voto 
dei baroni Maliani, all'infaticato travaglio di. quelle 
intelligenze. che procedono. alla testa dei progressi di 


ogni. maniera svolgentesi. fra noi vorremmo gi fosse 


concesso che venissero. ‘se0ondi i nostri desiderii..e 
ì, ngstri alieno non;0zii; non,.possiante . scartare] 
da un papticalete encomio. alla. borgata +di-Salso- 


maggiore | sul Parmigiano, che, or volge. l'anno, 


104% 


progettava un splenne. monumento. alla memoria, 


di Giandeinenice. Romagnosi, Approvato dal Go- 
vor no locate, diramatone il programma ancho fuori 
allo scopo. che d' ogni. parte. d’Italia, per lo meno, 
coutorressero ollazioni., a quest ara devola ad 
giù voma: che tu DILICIACA nonchè d'Italia, del secolo; 
anche: per le appreasioni . che venivano. compagne 
sla asiutioa. Tue, uon. se, ne potò intraprendere 
"e esecuzione, com' era stabilito, net 1855. Egli è 

pererò ‘che, allo scopo. medesimo, ora ia. Pode- 
storia di. Salsomaggiore fa un secondo ‘appello al 
patriotlismo, degli Italiani ed. a iulti che . hanno 
il) venerazione, il. massinto, giurista, c sembra che 


la, lodeyote. perseveranza troverà eco e che quan. | 


to. prima, ol. ci avremo tolto .di dosso nn altro 


dei motivi per cui non sempre a torto c) veniva | i 


scaravventata. la faccia. di degencri,... | 


hi, . 
è i_. 





POESIA 
L'AVARIZIA PUNITA DALL':NNOCENZA. 


Messer Isncco era notajo < — avea 
Cisposi gli ‘dSchi ‘e verdi lenti al naso; 
Fra diie” sohni il collo si perdea 
E un saldo cravaton di bruno raso, 
Un cappellaccio anlico. eda tre venti > 
Fibbio. ai pie”, l'uguo aguzze, ed acuti i denti. 


Avaro'sì che avriasi col cerino 
Arsa: la barba onde sparmiar la mancia, . 
Del. prossimo fratel no ma beechino . 
Oro e infamia pesò la sua bilancia; 
(uuslzia e onor per luì erano insomma 
Come una maglia elastici e la gomma. 


la. morale fisonomia della nazione, e: già in. | 
citamento a virtù, e debito, non che altro,. dii 





“E P sulla. estra stessa del Po è un altro 
fatto che reclama, se. non. altro, an cento del 
giornalisma: — P’istituzione,. voglianio, dire, d’unn 
Buuca pegli, Suiti Pirmensi, Ai tre del Marzo p. 
vi Soscrittori. allo Azioni per. lo Stabilimento di 
essa Lertanno la loro prima sessione, e, se Pin 
| teresse, che..vi banno e la. sapienza. economica di 
qui si dicono forniti. non. lascierclibero il dubbio 


d'un rovescio; d'altra parte. il fuvore onde viene - 


accolta dall universale. far ebbe presagire un bril. 


lante. avvenire per essa e. un probabilissimo. mez: 


zo di miglioramento civile, morale e ‘materiale 
pei. popoli, al cui vantaggio. speciale verrà eretia. 
Pare che. nulla si lascierà intentato a raggiunge 
ro questi. scopi, 0 so dobbiamo credere alla. se- 
miufficiatità di uri articolo. inserito nella Gazzetta 
di Porma, la Banca sur posta solto la. s017e- 
glianza d' un Consiglio. di Censori e sì manderà 
al Estero “una Commissione di persone. ‘special. 


mente. dedicate alle disciplive economiche, per 


studi in proposito. | og 
‘Dire. come. ghi Stati profittassero. dalle Ban- 
che sarebbe. ripetere, quello. che & trito. ormai, © 
cho | esperienza «da logica inesorabile € 
definitiva, delle tv! hanno: "constatato ad. evi 
delia»... Sodo 
“gig altronde;. se, osservinsi i reridiconti a ant- 
canal di: tutte lo, banche. esistenti, sì scorgono 
operazioni. sì. ‘Deno ‘dirette che... lo, azioni loro 
guadagnarono non meo dell'8, per. ‘cento, ed.im 
alcune salirono al 45 e persino. al 48 ed al 20 
per cento! — Non è che si. voglia; dissimulare 
con ciò le sconfitte che ‘il credito. talvolta subi 


“pelle Banche, ma oltreché. è notorio che ciò 
“nou dipendette per conseguenza dalla natura delle 


Banche medesime, na dagli entusiami, dell’ allu- 
cinazioni,  dalle- esagerazioni di. quelli, che le 
manipolavano, e. che la degenerazione del bene 
diventa a corto andare il pessimo. dei mali; ne 
giova sperare . che anche da questi. esempi 
fatti prudenti, i Darettori della Banca pogli. Stati 
Darmensi, vorranno. attingere il lustro 6 le culitità 
di cui l'istiluziane è , suscettibile, senza rampore 


agli scogli cui, pur. troppe, volteliehbe. essa ad in: | 


comere, 


d° 


. . 
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, EI, (così. alla sordina e Jomme. lemme, 4 
Nol mat dell’ gugherie. suidò. il. battello - “ 


Che uno scrignelto avea pien d'oro e caio 


Senza male di cuore o di cervello: 
; Arzillo: 6 gajo SI vivea la mita; i. 
Ma udite un: po’ come l'andò finita. . 


Mentre gli occhi da falco un di ai lucenti 
Rotoli preziosi 8° tanea fissi, 
Adelina fe sue luci ridenti 
Volse pur ella all'oro di che dissi, 
E graziosa a "ui oh !'dave mai 
Trovasti, 0 ponoo, minnoli si ga? 


Ed egli di riscontro: 0 mia. piccina, 
Le son frutta che nascono fn campagun, 
 Lorehè buono fa l'anno e non e' è brina, 
Chi semina di mollo ci guadagna, 
Pel solohi, sulle rive, e nelle zolle 
Crescono come l'aglio e’ le cipolle, —_ 


L'idea, delli Base di questa potentissima 









dova. onde” possono. « così eminentemente giovarsi 


ik.Commercio e l' Industria,., ne conduce. ad al 


meno: un cenno dell Indini 20. al Ministero Iaia 


2g. * 


ho italo p.p. Appog ciandosi al È disposto DRS 
55 dello Patente 31 dicembre 1851, pel. quale 


l si lasciava Arosparire il disegno. che in seguito 
le. Luogotenenze, 


 oltegelè di 
dai nobili ereditarii possidenti. e dai possessori, 
fondiarit, si sarelbero cicoomtala, ezigndio da rep 


| questo principio, “riposto come in via ‘generica 


nella leggo del 1854 e. implorerebbe | che. alle 
Congregazioni, Centrali, or era reslituite, si chia- 


mosse. dalle. singole qprovineie del Lambardo-Ve- i 
pelo mm interprete dei bisogni del Commertio eu 
suo almeno che Fappresentasso . sl 
queste duò funzioni fra le capitalissinne dell'oro 4 


dell’ Tudustria,: 


giunistO delle moderne Società, e che nella de- 
crelazione delle norme regalative di esse avesse 


Fa capacità. e. l'interesse di suhordinare alla: sa- - 
pienza Sovrana franchi ed spartani panel 


+ Comechò not Ispelti 1 noi 


hat! 
ce 


minare i Ministero Austriaca alla rejeiione d 


all'evasione dell'istanza. di quella frazione - del È 


ceto commerciale Tombardo; non possiamo però 


non ‘convenire col sig. D...., della Gazzetta. di , 
i Pavia, nell” osservazione che sarebbe un aver rage 


giunto il sommo erado di probabilità dli acco» 
plimanto e favore alors che tale mozione  fos- 
se imiluta e tantosto, per unanime consenso, alle 
Camere tulte dei Iegno. — 

(Frattanto che sul Ticino s'innugora un proy- 
vedimento così vilale, _ sull Adire, a Verana, 51 
atcudisce all'edilizia più di proposito. e pel’ allo 
elte si «delibera P appalto per la costruzione di 
un inagnifico macello fuor delle mura, i cittadini 
acclamano e il consiglio comunale agita il progetto 
di due altri ponti su quel maggiore fia i veneli 


fiunti, già proposto da una. Società inglese e. he- 


neviso: da quelle fra le autorità superiori, che vi 
potrebbere. essere più direttamente interessate. 


Mi 





|. E qui, Signori, un risolin permetto 


-Di.messere il Notajo a buone spese, - 

. Però chè nel serrame allo ‘serignetto 
Scerdò la chiave, dopo circa un mese: 
Convien pur dir, se così vuol la moda, 
Che il diavolo vi pose la sua coda. 


Adelina che oguor stava su quella, 

Volò al tesor siccome avesse Pale, 
. @ aper to! e già la bella, 
Raccolto a sacco Î azzurrino ‘gqrembiale, 
Tende gli orecchi, gira il gnardo, e spia... 
L'empie d'oro € di gemmo, e Uva via. 


Così cantarellando la furbetta 
Nel suo d’efelti fiovi orlo olezzante | 
Rata ci venge, e per la molîe erbolta 
Seminò quelle gioje Lutlegruante me 
Poi col vezzo iulantil, che in sè n° ha mille, 
Dun puguetlo di terra ricoprille. —. 
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s "ch ; preridesse oggi a dimostrare che tra i. 


varii ratti Attsemnamento: nell” scuole: *primario 


Binzu è- l'insegnamento della Dottrina Cristiana, 
assumerebbo una tesi malaugurata; perocchè da 
tria parte ‘îl'retlòo soriso dei più la riputéreblie 
vziosa € disulilà, cdm iuella che reca nel‘s616 


Sesto: anunzialo, dia si ‘chiara evidenza da non es 
‘sere “Hisofficvale di prove pervenire dimostrata 


e dall’ altra parto. non tmanelicrebbe qualche let. 
\osk"il quale, ‘quanto invasato-dalla méilerna ‘apo. 
Logsî della, materia, ‘alli'eltanto ibetto a valutare lc 


Lpurtentize' d'ali più alto ordize di cose, Sorci 
"{lerobbio: amaro. è Delfurdo ‘alla véccliiaja delli 
Last” 8, alta, dappocaggine” di chi tirasse fuori in. 


mostra | questa dert'ata di sagrestia; — Diretito 
ni: ‘priini, per loro quiete, che” ton è qui nostro 


. ibtendimento di gettar paròlo intorno a tina: lesi 


cost: Ata e volgare; ai secondi poi, giacchè: altri 
argomenti. nidi venvebbero compresi benchè ‘più 
solidi, e.-ittepugnabili, che la Pettrina Cristiana, 
Lit quanto sofo tende dà formare: per la: società 


- dei galaifuvmini, quantunque sia (uesto un suo 
Scopo. “seconitirio, anzi, non scopo, mia otfitto he- 


dalla sua matura, è 
paragone tra ‘i rami d' iusegnainenio il più 
eminente; ‘0 se la consueta valentia logica' dei 


cessiriametità ‘Conseguente 
sopzi 


moderiii adotatori della materia. deificata, non ci 


luscla fumere fe toro argomentazioni in' contrario; 
vi Yenile iitaggiormente tranquilli il loro pudore: 
pote lè, non avrebbe pudore ‘svciale quegli che ne- 
sasso all’ onestà il primato: sopra tuti gli -alfri 
uilificativi che formano il buon cittaditio; e clie 
quindi fra tuite le scolastiche discipline  negasse 


‘la suprenizia cd quella ché ha per oggetto l'one: 


sti, fa viviù, li perfezione morale della Dilova 
generazione. pEr 
“ Ota'non ci sembra che’ alla somma: impor. 
talia dan ‘cotal ramo d'insegnamento “non rì- 
spondutro i mezzi comuriemente ‘iu so, Pra i 
tiegzi uno dei più efficaci è appunto i Catechismo 
nel quale si trova esposta in compendio: ja Dot: 
{rîlia Cristiana, ed il quale; come serve di -gnida 
at maestro per le sue ‘esposizioni, serve ‘anche 
di schema ulla mamoria degli alunni. | Così par 
liamo” intanto nella. mera ipotesi che i maestri 
esporgano, e gli alunni apprendano. qualche altra 
dosa' oltre “all'articolazione ‘vocale ‘delle  formole. 
lf primo inconveniente: che. salta all’ occhio da 
Udi catichismi è -la-1or0. niolteplice varietà nelle 
varie Divcesi, e talora nelle varie Darroechie della 
stessa. Dincesi; locchè sembra un vero controsen- 
so’ per rispelto alla indivisibile e inalterabile uni 
tà della Dotti ‘Gattolica, È verissimo: che la 
varietà: ohi è “della sostanza, ma della fort ma; che 


Siti pis 





È disiaudo it-di ‘che V' Afro lito. 

Lascio la vondhiella “e ricda è@ nui, 
H di che la viola ogni ramuito 
Loco profumi degli incensi suoi, 
Già pareale veder per ‘ogui cantò 
Que’ ninneli fiorir che amava tanto, 


Ma il giardinieri ch'avea veduto il gioco. 
(E: in un canluceto stavasi tranquillo, 
Lesto lesto veniva da li a paco 
Nella sua: buca a ritrovaro ii grillo, 
È lasciando cite nasca quel che riasca, 
Allegramente lo pomeva iu tasca. 
E messero il Notaio ?.. 
Ma narra 


‘lo nen so niente: 
fra le sue la buona gente 










une iv engiohé* ell insbgrfiteri 


i «sa "Guafila 36 grido. degli flufnit* ma sHén'è Meno". 


vero che havvi alcun: che di cterociito nella va- 
vieta diquei tanti edtechismi che, poniamo nel 
solo Lombardo-Veneto, sono destinati all istruzio». 


“ne dello siésso celo è grado di alunni, cioè a 


Rolli a cui dovesi attribuire la suprema impor " quelli che fr@gléntano Ja «luò' classi dello. scuole 


rutali, e le chiese di. campagna. Qual: cosa vi 


sarebbe di più conveniente, che tutti i fedali i 
quali professano la stessa religione’ ‘@ parlino la 
stessa lingua, s’incontrassero. cziandio ‘nello stèssé 
puivole 0 Toritiole quando esprimono la loro fede? 
E sich sarelibe grandemente: desiderabile” ché, al. 
micio” “indlte. stuolo piimatie del Lombardo-Veneto, 
conte ti sono dappertutto niformi gli stessi li- 
bri dé ‘testo negli: Altri rami d° insegnamento, vi 
fusse anche uf solo catechismo ? Non vi'é forse 
aleut cha di ‘disdicevole ii} questo molteplice 
disacéoldo: nei tttodi di espotre la’ Dofivina' unà 
6, udiversale* per evcellenza? Certo elio’ al -ssfiso 
morale pel popolo” ‘semiplite. chie spesso esce «dai 
cunfivi delli sun Diocesi, 6 “Purtocchia/ ion fu 
alcu biglie questa diserepanza di Portia, nè giova 
pubto"a fondere nell''anità di spirito i fedeli del 
Ti stessa” chedenza; e ragazzi che, passando “da 
una scuvta all altra, trévano un alleo cuitculismo, 


non Sapranno capire il perchè di questa diversità, | 


o trovar ragione di quel qualunque imbarazzo clie 
provano ‘nel mutare di ‘catechismo’ Rilenuto per: 
tanto che vi sono degli inconvenietili non ‘disprez- 
zubili in quésta moltiplicità' dei Catbchismi, e che 
sarehbe molto dicevole ed'utile ‘élie un medesimo 
Catechismo si estendesse al maggior nimero pos- 


sibile “di Diocesi noi vediamo imteridisfiento degno 


di essere preso iu considerazione dai Vescovi rio 
stri helle prossiuiie ‘occasioni di trovarsi ‘assieme, 
quello di convellite d accorda nella scelta d'un . 
Catechismo comuné, o di procaceiare che ‘uno ne 
venga compilato pèr' ‘osseré poi adottato da tutti. 
"Ciò che noi diciamo sàrà forse ‘eritrato già. 
in mente agli oriorevoli Metr opolili del Lombardo- 
Verielo, ai quali spetterebbe la principal cura di 
pronttiovere ‘e Condurre ad elfetto un opera tanto 
desiderafbitò è degna” dei tenipi ngi quuli vivimno. 
Perocchè di ‘ipesti tewipi néi quali | educazione, 
alineno i ‘toria, ha filto riotabili passi. di avan» 
simento! verso il ‘ineglio, ed‘ ha prodotto tanti 
idintativi; alcuni def quali nén infelici, uel perle 
zionaiiento | ‘doi Tibri “chie: servono ‘ all'istruzione 
primaria U popolare, havvi altabehò di disdiee- 
vole nel vedere: taùli Catechisnii in uso; i- quali 
oltre alla già’ accemiata irvagioiiovole diversità di 
modi; nor rispondono puitò ‘nelloro’ ordine ‘in 


. trinseco e nelle forme di esposizione o di' stile 


alle tnassitne ‘iù domuni della moderna pedago- 
gia e delia vecchia catechetica. Dictamo vecebia 
catechelica, poichè prima assai delle’ moderne 
pedlagogie; Thotodiche 0 calechetiche, ‘nella Chiesa 
Cattolica‘ si davalio” scieblilionindito delle ‘norme, 


-_ — 
2 





Che il di che vide 'vubto d’èr lo sérigno 
Ritornasse: allo spirtò Maligno. 


Leandro Tallandini. 





AL CONTE (CARLO LEONI 
FiuRMO DI NON PIÙ scnIviite) ioni LA MÀGnE 
soprat 
(Parla “la Madre) 


Mé dolee,'o Garlò, il dol siero ovde onori 
La memoria di let che Parid anto 


“sondo l''ordizio natitale: dolie teo, 
‘ prepari é schiarisca Pola è Ia ‘precedénite in- 
‘ generi la sussegnente. La ‘chiarézza dello stile 
« renderchhe mond grave d'assai-loscondio inevi 
tabile qloi dialetti; o il giudizioso. collocamento 
dello idee furebbo si che meno necessaria fosse 
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ti i deo S. Agostino. Totti sanno; ed-è ragi 
da elèiffeniare. d'ogni melodica; ‘chea ‘dus cose 
cardinali si deve por mente. da' chi istruisce gli 
idioti o i fanciulli, cioè alla disposizione dellé idee 
da insegnarsi loro nel modo più proporzionato 
“ed. accorcio allo stato delli loro mente «e. al 
grado delle. loro cognizioni; in secondo luogo 
allo stile fieile, chiaro, natio, alieno da ogni ar- 
tificio retorico, da ogni forma scientifica, da ogni 
frase convenzionale della ‘Higha! Witicd ‘0 lettora» 
ria. Ora noi troviamo che qual più qual. meno 
bebsi, ‘ria. tutti apiieli)” che sbbiùmo . sottocchio, è 
ne abbiamo una decina, peccnno -conîro l'uno e 
l’altro dei suddetti capi, e sarebbo cosa la più - 
agevole snzi uòsi affatto manesca ‘allegat qui 
una Tanga ticitera di estratti’ e di commenti in pro- 
va di quanto si asseristo, sempre col. debito 


‘rispetto’ alle intenzioni’ ‘dei compilatori di cotali 


Catechismi, ma con rispetto ancor maggiore alla 
Verità’ ‘che di sembra Gvidéuto. Stile inetto all'uopo, 
e «lisposizione saltuaria’ d’ iilee per. rispetto alla 
prima: cioventì Glié deva” apprenderle, ove più 
ove mobo, ma sono difetli comuni a tatti; po-. 
chi Cotechismi che conosciamo. Ova se alla inet: 
tezza deli stile si' inasitano “le difficoltà che 
provenpono “ difl'uso ‘generale d'un dialetto. mai 
tertlo più o'hierio disereflante dalla lingua scritta; 
se ni disaccuricio collotamento | della” idoe si 
aggiunge la’ quasi solifà Adncuranza o incspacità di 
non pochi Catecliisti che tralasciano di dichiarare 

a-voce ciù Glia al raffazzi è oscuro” é per sè 
inaccessilile; “edi ‘inutiellare le idéa contigue di 
sito ma ispirate di tiatura, ‘accade ciò che è 
ovvio ‘osservare nella ‘maggio? parte senza dubbio 
delle scuole e delie Chiese. di campagna, vale a 
dire, che la povera gioverità dopo. essere stata 
tribolata lungamente nel couficcarsi di viva forza 
a memoria fe fotmole del Cateschismo, palla af. 

fatto ‘capisce di’ 'quitiato ‘ biascica la lingua, o ‘ne 
mtrae solo qutalche embriene d'idea smozzicata, 

peagiore dell'ignoranza. Ciò clie noi ora diciamo, 

deve essere stato sienrametnite molto prima deplo- 


rato dai Vescovi nelle loro" visite alle parrocchie 


di campagna, ‘e dagli Ispettori scolastici, nel rt 
scontrare quanto male risponda l'intelligenza della 
Dottrinà- Gristiana, alla recita inacchinale del 
Catechismo. Eppure” cuesto: vero & profondo di 
sordine potrebbe ‘essere Lollo, 6 affatto è In gran 
parte mediante l'uso din Caticbisino dettato | HI 
uno stile pepolaro, trisparento; simile al linguaggio 
del trecento, mend'i: randidilini; è “disposto” se- 


‘“sieché Tuna 


ia viva voco del Maestro, a -molto meno danno- 
sa la sua ttasceoraiezza, 





a TIT 


Ma steril dono 6 di te ‘indegno è il pianto 
Se furi al:suot. natio novelli: allori. 6 


Perchè il calamo iufrangi, a te d’ onori 
Procacesstor Sicura, e Aa bruno ammanto,. | 
Austero t'oppo € ‘disdognoso agcanto, 

Della mia tomba, incousolato piorif — 


Ol! anch'io talora, in Dio beata, i[‘ciglio | 
Rivolgo inteso a' questo nido immondo, 
E se un sospi” ml fugge, è per de, 0 figlio, 
Non m' obbliat; ma'ancor di gloria: ‘anelò; 


Serivenilo irraggia d’ altrà luco ‘il mondo: 
Io la tua penna. guiderò dal Uiclo. , 


Padova, 2 Gennajo: 1850 
Eeonerdo! Anselmi. 


+ 14»Powm:-bvventurà un Galechismo cha. dl 80! 


congiunge tali'‘‘pregi 6 ini‘gradò eminerità noi. 
nuli'‘alfti” 1'0stt 0a. 
destfterditi: che ‘l’iccorto dei Vescovi, del. pre 


Vabbiamo già bell'o fitto; 6 


scriverne l’uso alle lorò Diocesi, ove però la 


loro saviezza. nou abbia lo. sue buone ragioni 
por dirigersi diversamente. A noi sembra fuor | -. 
d'ogni dubbio che il Categlismo secondo l'ordine. 
dello idee, pazientemente e sapientemente compl. 
l'intelletto il più competente. 
del nostro secolo per un. lavoro ..d' ordinamento : 
di deo, adempia. egregiamente IL vuolo:s che 


lato ‘dal Rosmini, 


stro: ‘Alla men -trista, sovrasta” di tolto pet gni : 
bro ‘ti poveri. ‘ Catechismi” ché sono Jil 80 La 
molte Diocési: | 8 cIÒ affermiamo GOr. fulta, iene 


‘160 


Vezza, dopo, aver. fatto non. pochi riscontri, e 
dopo avere. istituito privatamente qualche pratico . 
felicissimo esperimento. Abbiamo delto toh tutta. 
sicurezza, poichè è così elevata e tanto chiara la. 


preminenza: del “Catechismo del Rosmini sopra 
gli altri che conosciamo, «da non. lasciare. a: men» 


te sana” ‘neppure la: - possibilità del dubbio. Cho. 
se Nén è solilo 1 vedere, che a condizioni quasi 


pari;, “unà Divoesi adotti.il Catechismo . d'una’ altra, 


o ‘sembra che il mertto distinto dell'opera’ e : 
sieno  Litoli. 
bastabti “pèr* rendèéòla' ‘accettevolo a tulte senza | 
che se ne adombri pyato l'amor proprio d' alcu. 
nu. particolare, Nò può. aver. luogo..tr epidazione 
di sor le, Jutorno all’ortodossia del libro, dopochè so ; 


l'alta celebrità del grande Autore, 


È sor ulgto sottilmente con tanti microscopi ugni 11- 


ciso, ogni sillaba; ‘ogni fibbra per così dire senza tro-. 
var luogo ad'alcoita” ragionevole appuntatura ;doe 
pochi lia riportato 7 adinittitu della Curia Arci- 


vescovile di Milano, e specialmente dopochè sono 
slate licenziate -otiorevélmernte due volte le ope- 


re dell'illustte Roveretano dalla congregazione . 


ilell'Indice, . “premesso. ‘quel maturo esame che 
doveva esserà provocato da accanite incrimi» 
nazioni. | iL È so | 





Spazzaneve e ghiatatoto, 


de 14" cia : 
; Ttaccogliamo ‘due. utilissime. invenzioni italia» 


na > che riscuardano ta pulizia 6 la imannienzione 


delle, strade pubbliche, SERENE 

“1 due ritrovati d’ invenzione piemontese, dice 
P Iaventore, non possono ‘essere descrilti, perchè 
Pagiore intende, chiederne privativa; ma faremo 
futtpvia. di darne uni idea sulliciente a riconoscer- 
uè ‘il; pregio e l'utilità, ‘onde le amministrazioni 
governative o comunali li prenduno in seria con- 
siderazione e vengano in alulo ad un nostro bravo 
ciltadino. | i 
“Lo Spazzaneve. È questa una | ‘macchina in 
ghisa e im alcune parti im ferro, che vien tirala 
da uno o due davalli, ‘è tulto compie per un in- 
gegnoso. cougeguo, ove:si Lrae profitto. dell'azione 
dei. vapore. Due o al più tre uomini bastano alla 
bisogna. Dispendio minimo. ‘di combustibile, Im 
menso il risparmio di lempo; e a persuaderlo, 
basterà il dive clie la neve viene spazzata nel 
iompo che. decorre “per anaffiare le vie coi co- 
imutil adacqualoi ‘adoperati nelle Città-"Ea"macchi- 
na, costruita sulla. grandezza dei carreggiati di 
città; IE «può costare nella sua prima costrizione 
oltre mila lire; Mò Iimpottà . sposi” alcuna per 
la ‘sun. ‘ maniilenzione. L’ econolima, atlungae ‘è di 
lempo, ‘e di ‘fatica, e di spesa è ‘evidentissima; 
sicchè sar chbe poco onòrevole ai nostri Muuicipi 
se questo buon Pilrovato. avesse a pralicarsi in 
altri paesi prima che im n quello ovo venne im- 
maginato. 

E sià lroppo sentito il bisogno di rendere 








4 — 


fl più: spedita. è meno: incomoda” id È siuadini» questa È 
dperazione. riivernale, che ors-intetcetta al lbero * 
‘pissaggio “per | più dre, & fioinite” ‘assordarido, È 
insudiciando, ingorabrinilo . povéri passeggieri,: 
ai quali ‘sembra di assistere; alla costruzione di : 


una strada nelle maremme.. 

Ghiaiatoio. È «del pari on. congegno in formia” 
di carro. Per esso può stendersi sulle: vio maestre: 
quella qualità di ghiaia grossa 0 minuta che oc-- 
corre, evi si comprime con forza uguale e co-- 


‘stante, senz’ allvo aiulo che quello d'un uomo 


che guida "1 cavalli. Tutta: | ‘operazione , si compie : 
dalla macchina în modo così uniforme e sodo 
che lo strade: ed i passeggi o le piazze acquistano 
ja durezza d'un asfalto. La spesa di tale mec». 
canismo è ancor minore di molto che quella delio 
SpAzzanere ; 5 


qiiando vogliasi ‘costruire: nel suo. sistema più 


tendovi alcuni. congegni di-.più comodo uso, 
Noi facciamo voti-che gli  appaltatori delle - 

strade pubbliche, oppure-le amministrazioni civi- 

che..o governalive,:-.si  persiadano della grande 


possesso della privativa 0 si‘associno al bravo in 


due t'Ovansi.. depositati presso il nostro Ufficio; 
nutriamo fiducia chie Faulove 
nente rimunerato dal patriottismo e da un giusta 
calcolo di speculazione, dol. nazionali, prima che 
i forestieri c insegaino a nostro danno e .scorno, 
come inaltre’ conlingeaze, - a ‘ meglio apprezzare 
le nostre produzioni, 


' arpa er 
' I 


sal.i . 





quasi contemporaneamenle,: da:penne che possia- 
mo chiamar Bellunesi, due. lavori di non grossa 
mole, ma frutti, senza dubbio, di menti vaste e 
di studi profondi. © "° 

Il Piano di?ristorazione #conomica delle Ve- 
nete Drovincie, dettato dal Dr.. Giambattista Zan- 
nini, nativo di Canal d’ Agordo e domiciliato ira 
noi, è una memarig degna di lui, letterato, poe- 


ta e legale di nota bravura, chiaro e robusto espo-. 


store, e valentissimo ecéromista: degno dell'alto 


Istituto: scientifico, a cul meritamente appartiene | 


e. pel quale la dettò; e già ricordata ed' encd- 
miata dai pubblici fogli. — Pertanto: lo non ri- 
peterò.i ‘molli cd utilissimi pregi. di esso: quello 
storico colpo .&' occhio che tanto giustamente Lrac» 
cia il pussalo,. d'onda. #4 moto discensivo econo» 
mico delle Venezie, e le non lusinghiero stati. 
stiche verità, € 1 conseguenti bisogni, e i ben 
disegnati provvedinicali, e lo' stile sempre rotto 


‘e grave e -piacente, — Mi farò “locito ‘invece (e 


me lo perdoni l’esimio scrittore). di manifestaro 
un mio dubbio, se cioè - nella: delta memoria non 
sia troppo esclusivamente raccomandato lo studio 


di quella scienza, di cui è meritissimo sacerdote, | 


Sia pur essa Za scienza principe dell'evo mir 
derno, cd mnninettiamo (nè si petrebbe uon farlo) | 


che la Fegro del. lavoro, subentralaza quella della | 


conquista, operasse prodigi por l'incivilimento è 
i benessere delle itazioni; ‘io-non so indurmi 
per tullo ciò a riconoscere In alcun tempo, uni. 
camente dalla accennota logge quella unione che 
invano domunderebbesi al' sentimento dell'amore 
e della giustizia; e meno saprei lusingarnii col 
Dott. Zanini che valga una tal leggo a rendere 
possibile sinmmai fa pace perpetua sognata dal- 
Ab. di S. Pierre. Se le passioni umano non si 
altutano colla forza. morale; como-giungere a tan» 
Lo coi calcoli economici? Non è forse lo spirito 


1 suoi doni,» 


crediamo anzi che non abbia ad 
eecedere. il .Lerzo,-e - certo. non tocca la. meta, : 


semplice; e si accresce solo d'alcam poco, annet- . 


‘utilità di queste «duo macchine, & ne rilevino il. 
ventore, La descrizione ci if modello di amen-- 


nc verrà degia-. 


In sullo scorcio del passato anno uscivano, ‘ 


ne apprende. quali oggetti, 


che, muove : la. materia? IL padre Girard. faceva 


conoscere ‘ed ammirare # suoi fanciulli Ala - - grani» 
dezza. e fa: ‘ubertosità: della” terra; è; diceva loro: 
n, Vedete: :Kklio ci. ha dato quanto ne abbisa» 
gna, non resta a noi che dividerci faternamerite 
—. Ora lo Zannini venere nell’Tne 
ghtterra. la- maestra dello ‘genti in tutto ciò ‘che 
imporia alla ricchezza e potenza nazionale; Ma 
le ricchezze in quell'isola. sono forse ripartite 
equamente, fraternamente ? ed è quello uno stato 
per tutti invidiabile? — Tra.le teorie di Luigi 


Blanc e la scienza moderna avvi uno spazio vuo- 


to; che se il comunismo è impraticabile ed as- 
surdo, |’ aristocrazia del. capitule,: nudamente con- 


| sidlerata, è per me, se non peggiore del comu. . 


nismo, peggiore al certo dell’aristocrazia del mes 


dio evo, la quale. era almeno animata da uno 


Spirito. gentile e - cavalleresco. ‘Riempiamo adun- 
que questo spazio (che ;sta fra la sognata ripar- 
tiziono dei heni della terra. su tutti gli uomini, e 
la calcolata concentr: zione «lei capitali-nelle: mani 
di pochi) riempiamolo raccomandando. che I’ eco 
nomia cd il lavoro non vadano mai disgiunli dal 
sentimento dell’ amore e. della giustizia, racco. 
mavdando insomnia. che le scienze economiche 
vengano sorretto e temperate dalla Legge del 
Cristo. 

Ii secondo opuscolo, di cui presi .a far pa 
Pola, tratta del pegno legale. sugli illata ed tn- 
vecta, cd è ratlura del Dott. Antonio Pertile, I, 
IR Aggiunto di Concetto al Ministero. della pub» 


blica istruzione, figlio del ch. nostro Madipo pro. 
vinciale, è ‘nativo di Asor ‘do. 


Apresi il campo il giovine autore ricordando 
“come cresciuti i commerci, non bastassero piùs 
ui bisogni della civile contrattazione .le antiche 
forme stabilito dal romano diritte: quindi alla 
fiducia ed al pignus succedere l' bipotheca : quin» 
di col Selvinzm accordarsi al creditore. il pos. 
sesso reale della cosa pignorata; e — passando 
ai particolari — più. validamento assicuvarsi i di. 


| riti del locatore coll aetio Serviana; e finalmente 


quest” azione sui mobili del. conduttore divenire 
‘uma presunzione di diritto pel. Iacatore etiamei 
nihil nominatim convenerit, .0 - così originarst il 
pegno legale sugli ‘i/Zaé4, invecta et ibi naté: 
Nello svolgere poi. l' intralciato argomento 
valsi diserctamente l’autore dei passi pil acco- 
modati allo scopo, traendoli dalle Îeggi e dai ini- 
gliori commenti, e mostra. colla conoscenza di 
più lingue, un'estesa erudiziane, e quello spirito 
d' indagine, accompagnato della critica, cli’ è pro- 
prio ‘dei grandi scrittori.’ L'e astrusità della ma- 
Leria ‘non. muncono per lui ‘alla “’eliiarezza è alla 
criddenza dello stile, ed anche ji non legale può 


i SUOnero questa Incemoria coli istruzione 0 dilelto, 


Non + ha infatti formola è parola (adoperato dal. 
ta scienza 4 ripprosentare idec. generali } cli ogli 
con tnlta brevità e precisione non definisca. Di. 
stinti, per tal inodo, i predii urbani. dei rustici, 
nel Romano Diritto, 
fussero in essi soggetti al pegno; sopra &uali po- 
lesse il locatore esercitare l'azione anche se în 
mano di terzi possessori; quando il disisaeli di- 
vanisse un arbitrio soggetto alle leggi penali: 
guaio. cominciassero ‘ad essere | propristà del 
condultore, e quindi vincolati al pegno, 1 frutti 
del campi, c quando cessasse sori” essi Il diritto 
del locutore: determina altresi i tapporti del lo- 
calore e del conduttore coi sub-inquifini o terzi 


condultori, e coi terzi pignoratatii ed ipotecarii; 


e così, incontrando varie. quistioni giuridiche, raf 
froutando tra lovo le leggi analoglie, e ponendo 
sulla. bilancia de opinioni più accreditate e sole 
ni, ne deduce da wi lito o dall'altro ta prova 
lenza, o si ferma nel dubbio nou per anco risol. 
to — Passuudo dal Diritto Romano al Germa- 


ni 


nto if bha vità è ne ‘nccenni le differenze, 
esintito ‘hè quesvultimo “iodortava “al ’locatore, 


ala:se8po suindicato, ‘ tiezzi pià estesi "del primo, | 


evtotsando di‘ultimo lè moderne legîslizioni, ché 
allottarond: il prinbipio Romano e ‘Germanico, to. 
infilo Srancese; da | Prussiana: è VP Austriaca, 6 


sx or - 


A 


quollesche.indrzil’'adcalsero, carri Ta: Sassone, rac». 


stimadda: ka. conservazione di tale pr ovvedimento, 
cénsiglinto:-dal bisogno! ‘dei popoli, e conchiude 
che: bilanciditivi dimitti di tutti ella è opera di 
biani Inpislazione lacerescere con inezzi sempli» 


cio saburati. da “sicurezza dello pr ivale contratta» 


Gioni: ‘ ia % 


4; 
Via 


Le dé. loggi, -mal-non ‘merita di‘andar confuso col- 


nesta: Jibro! fi dettato dal Perdle come 
| disqertazione inaugarale- per la sua laurea 'in am- 


Lismiriade: di: quelli clre nascondi ogni ' giorno in 


n 


stnili occasioni. Egli è 
ul. :iNngogno. chiaro, perspicace ed erudito, e d’un 


suo griterio, 6. fa traveddro quanto acconciamene 


ter: stasi: colluesto. Pautore, fino dal principiò della 


sua; farriora, presso..le più + ‘alte fonti della. pob- 
nie, iatruzione, 


x Belluno; Marzà 185 56. 


“ Fraxcesto ConauLo, 





1 on . Mi - 1° n 
I. ti s58o e 


n “li RTICOLO COMUNIGA TO. 


| N6r N 1 dell’ Alinotalore si loda la doli be- 
ruzione ‘della Presidonza del Teatro Sociale, per” 
cui it viglietto di ingresso fu portato ad a. L 4... 
purd il: lodutore è un socio abbonato, cioè paga- | 
Latte ‘della ‘metà. Jo credo che il buon senso di 


ogni” silanitomo avrebbe reputato più conveniente 


di Insciate 1: viglicito a mozza lira ausiriaca, che 
sost: ‘più frequentato’ sarelibo. stato il teatro, cda 
Prasillonzi: non ‘avrebbe a shorsare qualche som | 


nin: della Cassa ‘scale per seildisfare al suo con- 


Lfatto' colla valente” Compagnia Subalpina, Ma. ane | 


cserquesta viltà tion si ‘obbedì al buon. senso... 
e isìiclie si cihrlò- tanto per rendere al popolo il 
Lealro- un” ritezzo ‘di educazione!..., e sì che pei 
tempi: che sorrono anchié cinquanta centesimi so 
114) qualonstt n 


i. 
Pato, tb." 2 


ti n socio non sibi » 


tare Ride 





. . . i 
‘o . ' si " ” "o. 1. "1 . 
. i sedano - . 
vlt. l.r Bi i _ 4 
src= so 1 . . 


Net giorno. 10 marzo pi Vv, calle ore 10 
si, ed ‘ooéorrenilo nei giorni successivi, si ter- 
pia presso. questa IR. Delogazione. gli esperì. 
ict. d'asta per la delibera del lavori. tendenti 
d, duarentive ‘dall'umidità fe fondazioni ed il pia. 
Ju tefreno del fabbricato di residenza della pre- 
dutta ‘ir. Delegazione, L’ asta si aprirà sul dato 
doll ipprovato. progetto di a, L, 858, 88, L'aspi- 
marte depositerà a titolo di garanzia a. L. 100. 


-— figni cittadino del Comune di Udine, che 
voglia applicarsi all'Arte Veterinaria presso la 
Regio Scuola. di Milano, può aspiravo alla fon 
dizione fatta «lai Consiglio = comunale colla 
deliberazione 25 frennajo 1858 di un sussidio 
agpno di a, 600, — Kntro il p. v. mese di Giu. 
uno saranno tai. Concorrenti insinuali 1 rispettivi 
concorsi al Protocollo Municipale. 


DECESSE 


Febo 33. Perco Androa, a, 78, canapajo; Ma- 
resoli Carlo, ni 2; Lenna Enrico, a. 9 Tonini Giuditta, 
a, fi; Mico Pietro, a. 24, villico, — 24, Cecconi An- 
na Armida, 0. 9; Sterti Fraucesca, mési 6. —..25. Ve. 
union Bernardina, a. 1 24; de Piero Maria Anna, a, 19, 
rvafticante: Pelosi Muidalena, a, di oltert Luigi, a. 1; 
Bporeno Pietro, u. 4; iP Odorice Luigia, a. 9; altarini 


frutto, lo ripetiamo, di 







goti rimane vacante la*Mansioriéria 


ol via Pvaiten gg n 
1. d t ‘hash ri, A! : 1. Mps. i. \ 1.° Mir. 
olii dai L; 
w tI : cm SFINGE . ni 
udaiormalo ‘ivi politico: ‘con cariedinze ° 
o die ea ‘di Femistocio | 
Si “pubblica, i Mercoledì 8 Sabbato. di 
Mi eta — ASSOCIAZIONE 


Torino 202 a 
Provincia < .0. | ‘1, 6 
Lomb.- Veneto, Tur olo, Tri iste è “due Sicilie T.. 
Toscana, Modena, Parma. e Svizzera 8. 50 
‘ Stato Pontificio . se pt 
Altri paesi. frunco ai confine 8. 
 dL' ECONOHMISTA.: 


86 — 


Dometicaziai 9, villida;: Marusigio Liuiglj 0/4 23/4: Mo 


non Gibvangi.-Mamghice, a.:79, frate, filippino, —--26. | 


Corrente Antonio, a. 5 34; Bigotti. Antonia, a. 3;. Bassi. 


Pietro, a. 84, ‘civile; de Biasio Eminio, 8,1 34; Bo- 
setti Elena; a, 3. 27, ‘Motitica” Anlonla, s. 4: Cam. 


pus Anni, m.'-2ì Batbifana Domenica, ai 60; mis. =; 
29, Vicario Giuseppe, a 414-472; Scagnetti | Anna, al 4; 
a.:2; Grinotero. Antonio, ore-8; Sca... ao 


Puppini Giacomo, a 
fur. Terssa, da. 44, ili ala Ph IP, 





Nai giorni. 3 
dibattimenti Isso quest Inclito Tribunale, 


Duri, 





E vi ANNUNZIE 


! .L 


Aid Agente «distrettuale «in Codroipo per la” 
Riunione Adriatica: di-' Sicurtà ‘vetine’ eletto‘ il - 
Sig. Giovanni: Toso cih-sostituzione- al'Sig. Do 


menico Fabris chiamato ad altre * duotgpazioni nel 
Distretto di S; Vito, 0/08 è. 


Se ne dk avviso perehg “possa il Toso venir 


come tale riconosciuto da-chi ha, e'da chi de- 


siderasse prender ‘assicurazioni in ciascuno dei 


fanti. cui versa ‘ln Riunione Adriatica: 


È Agente Principale in Udine | 
‘Ing. Carlo Braida | 





Pella titoyte del ‘Sacerdote Giuse oppe | Meno 
anoni 

detta “alla Chiesa Arcipretalo: di S. ‘Tenone in 

Aviano di presunto patronato -dei' rappresentanti 
if fu Valemo Zanoni fondatore della stessa, 


S' invita pertaplo chiunque vantasse diritto attivo . 
o passivo a detto Beneficio ad insinnare le pro- 
prie ragioni nek termine «di un. mese davanti que» 


sta linp. Res, Delegazione Provinciale. 
| Sere, 12 Febbrajo 1856... 
Li aJedmp. Regio Dotogato 


' 
dii! . d'1 


12. 6 50 3 50 4 ‘9h 
Provineta (franco) <.. 430 Toni 8,76 (4:40 
Itala. ed Later Di. { e. ) CAT Da 
| Dirigersi: in 1 orino, alla Tip. V. Steffenone, 
Cammindoni e €, via S. Filippo, DAL 


Torino / u | domicilio d 


libraio in Milano, corso san P rancesco, 621. 


PASQUINO 


Giornale, umoristico, 11931 politico, | 


quileipe: >. con caricaiane: osi, 
«sli pabblic iu: Torino ‘butte le Domeniclie so 
* ASSOGIAZIONE VER OR TRIMESTRE sa 


Ln. 5 DL 





Giornale che si pubblica ogni domenica în 
Torino, SI propone. di esporre e discutere 1 fatti 
e le questioni concernenti le teorie e la profica 
della ‘sclenza economica? di diffonderne le cogni- 
sioni e lo studioe far - trionfare que principii 
il libera: concorrenza, che ogni governo, quatune 


si Li, i Tornio N. 29. i 


‘ . 
bed n . 4 . 


5 ed 8 com ate. si ‘terranno pubblici |” _ 





4 715, 4-70 


(Pel'Loihbailo-Veneto dal'sig: Gaglano Brigola 





"quer sila eua: farma, può denaccettare ‘senza 


pericoli, con vantaggio di sé medesimo e. delle 
popolazioni. a-:lui soggette. «.. i 

Per i ‘Regno Lombardo: Veneto oosia 4 Li 
26: —. - fratico al destino, C 


L05I x . . . ua 
'.1t . ti «1° 7 *.o. 1g. FF. 





SETE: | 


PT 
“Li - TRL. 
Dt apporta io Lage 


| " Wline i. Mario. a 
io gu È siii ta lat a 

‘Glivaffàri furdno Attivi “anché nel corso di (juestà 
settimana; ton: qualche. miglioramento’ ' itèi prezzi. Le 
Trame. finé; 26130. a: :28/92 si sono:-fatte: assai raro; a 
vengono  sosterute a.limiti. molto. elevati. I. nostri de- 
positi. sono oral di, ,poca significanza: e ad onta che 
i prezzi ‘attuali si ano giunti al un spunto, in cui ngn si 
vidderd' da' molti’ anni; ‘noi ‘possiamo però prevei ere 
se l'aumento dovrà: artestarsi ‘8pecialmente se il'con- 


sumo delle fabbriche. dovesse “continuare, come ha 
fatto finora, ci i 


{press correnti delle Trame 


Denari 26/30 Ven L. 48. 10 a Ven L' 4.5 
. 34/092 " cn dh, 10 sa ia CAS 
>» 52/96 no n 4440 sno n 46 
» 30740 »_  » da sp» dd 10 
no d0}50 ono a 40 cs cao 59 40 
» GG. n n» 900. 2°: » n 38, 410 


“Lione 24 Fo bbraio, © 


Le transazioni sul nostro mercato continuano atti- 
ve, ed i prezzi SUMpro: più. sostenuti” — La gréggie 
Q14 a 41745-d. — e gli orgaizini: 2A a 24126 sono 
mollo scarsi, e comparativamente più cari delle trame. 
1 fabbricauli hanno ricevuto delle commissioni, per cui 
speriamo che la campagna finirà in bene. Non bisogna 
però dimenticare che i prezzi tanto elevati, 


resentano 
sempre del porîedio, pio | 
Sete & Htalta ; 
| GREGGIE 00000 TRAE 
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